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I temi trattati 2

La Federazione Italiana 
ed Europea 

Escursionismo

Valutare il potenziale 
turistico di un Territorio:

Spunti di Riflessione



Nel 1880 si fonda la Confederazione Pre-Alpina

Nel 1906 è talmente strutturata da essere incaricata di 
stabilire le regole di segnalazione in montagna

Nel 1923 la confederazione diventa Confederazione 
Alpinistica ed Escursionistica Nazionale (C.A.E.N).

Nel 1927 la confederazione si trasforma in Federazione 
Italiana Escursionismo

Sono gli anni in cui le associazioni sono inglobate nella 
cultura di regime per cui anche la FIE confluisce nell’Opera 
Nazionale del Dopolavoro.
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La Nascita
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Nel 1931 si impone che tutte le associazioni che pratichino anche 
alpinismo debbano confluire nel Club Alpino Italiano

La fine del conflitto mondiale e la caduta del Regime Fascista 
avrebbero creato le condizioni per la Rinascita della F.I.E.

L’involuzione



Il 16 Aprile del 1946, la FIE. Torna ad essere ente 
autonomo.

Nel 1967 La FIE partecipa ad Oxford alla prima 
commissione di turismo pedestre che pone la base per la 
nascita, nel 18 Ottobre del 1969 della Federazione 
Europea Escursionismo (E.R.A. - E.W.V – F.E.R.P.)

Il 29 novembre 1971 con D.P.R. n° 1152 si concede alla 
F.I.E. la personalità giuridica, quale Ente Morale.

Nel 1972 la FIE aderisce alla F.E.E. ricevendo da essa  il 
mandato unico ed esclusivo a rappresentarla in italia per la 
progettazione e manutenzione dei Sentieri Europei 
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I giorni d’oggi



Oltre 200 Associazioni affiliate presenti in 16 Regioni

9 Comitati Regionali, tra cui il comitato Toscano con 28 
Associazioni e 2.400 soci

Oltre 12.000 Tesserati 
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Dimensioni



Principalmente Escursionismo

Sci Alpino

Marcia di Regolarità

Marcia Acquatica

Ogni Anno Vengono Organizzati migliaia di eventi con la 
partecipazione di decine di migliaia di persone ed il 
coinvolgimento del territorio
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Attività



8La federazione Italiana Escursionismo – Sci Alpino



9La federazione Italiana Escursionismo – Marcia di Regolarità



10La federazione Italiana Escursionismo – Marcia di Regolarità



La Rete F.I.E. 11

Associata dal 1970 alla Federazione Europea 
Escursionismo  (E.R.A. - E.W.V – F.E.R.P.)

Associata a Federparchi

Associata all’ Alleanza Mobilità Dolce - AMODO

A sottoscritto, nel 2018, un protocollo di intesa con il 
Club Alpino Italiano, nel 2019 recepito in toscana 
con un protocollo di intesa Locale

Tramite i comitati e le associazioni ha rapporti stretti 
con i comuni con i quali ha redatto diversi protocolli 
di intesa

La Rete FIE



F.I.E. 

(Domenico  «Mimmo» 
Pandolfo)

Comitato Regionale 
Toscana 

(Angelo M. Latorre)

Associazioni 
Affiliate

in totale esistono 28 
associazioni in Toscana

Commissioni 
Tecniche nazionali 
(Sentieristica e 
cartografia etc) 

Associazione

1 SOCIETA' ATLETICA VOLTERRA

2 A PIEDI IN CAMMINO

3 CIRCOLO PORTO DI LIVORNO

4 GRUPPO ESCURSIONISTI BERARDENGA

5 AVVENTURA TREKKING

6 IL CRINALE

7 GR. TREKKING BAGNO A RIPOLI

8 A.S.D. IL VALICO

9 GAM GRASSINA

10 G.E. VICCHIESE ASD

11 G.E.B. BARBERINESI

12 ADS GR.TRK. LASTRA A SIGNA

13 GRUPPO TREKKING SIGNA

14 ADP SAN QUIRICO

15 GRUPPO TREKKING IMPRUNETA

16 ASSOCIAZIONE MONTALBANO DOMANI

17 BELLAVISTA ESCURSIONI

18 ASD GRUPPO TREKKING SENESE

19 GSD QUERCEGROSSA

20 ORCHIDEA DI MONTE CALVI TREKKING

21 ASD Civitella Bike & Trekking

22 GECO GRUPPO ESC. COLORI ORG.

23 SINGING MOUNTAINS

24 TREKKING RIOTORTO

25 GEF GRUPPO ESCURSIONISTI FIESOLE

26 CAMMINARE NELLA MONTAGNOLA SENESE

27 GRUPPO PERCHE' NO ADV

28 GRUPPO ESCURSIONISTICO LO SCARPONE

La presenza Toscana della F.I.E. 12



La Federazione Europea Escursionismo – qualche informazione 13

Federazione Europea Escursionismo 
(European Ramblers AssociationsEuropäischeWanderVereinigung–Federation Européannede Randonnée Pédestre).

Fondata nel 1969 (Germania e Francia i Promotori)

Sede Legale a Kassel in Germania

Uffici e Sede operativa a Praga

33 Nazioni Europe 

63 Federazioni/Organizzazioni escursionistiche

Oltre 3,5 Milioni di Tesserati

Un network per L’Europa



La Federazione Europea Escursionismo – Le Conferenze 14



La Federazione Europea Escursionismo – I sentieri Europei 15

Un sentiero per essere "europeo"

deve avere determinate

caratteristiche quali l'attraversare

almeno tre nazioni europee nel

suo itinerario e, soprattutto, essere

riconosciuto dalla Federazione

europea

Escursionismo (E.R.A.).

Era il 2 luglio 1972 quando il

fondatore della F.E.E.,

l'indimenticato Dr. Georg Fahrbac,

presentò a Costanza il progetto

dei primi due itinerari europei, il

n°1 e il n°5, non potendo

immaginare il successo che

avrebbero avuto i due sentieri

suddetti.

Anche se diversi sentieri devono

essere portati a compimento, la

rete dei sentieri europei è giunta

ad essere formata da 12 Sentieri

decina di itinerari,



Il Sentiero E1 – Il «Tratto Tosco-Emiliano» 16

Capo Nord (Norvegia) - Capo Passero (Italia)

Nazioni interessate: Norvegia, Svezia, Danimarca, Germania, Svizzera, Italia

Sviluppo: Km. 6.000 circa.  Saranno interamente percorribili nell’anno 2020

In Toscana Ricalca la G.E.A. e lo 00, con delle piccole variazioni per evitare tratti 

particolarmente escposti
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Dal giorno 8 al 12 Luglio 2020, il CRT darà vita ad una serie di eventi, per l’inaugurazione

ufficiale del tratto, parteciperanno le affiliate Fie e delle rappresentanze della federazione

europea.

Siete Tutti Invitati!



I temi trattati 18

La Federazione Italiana 
ed Europea 

Escursionismo

Valutare il potenziale 
turistico di un Territorio:

Spunti di Riflessione



Valutare il potenziale Turistico del Territorio 19

Il Turismo può 
essere un 
motore di 

sviluppo locale in 
numerose zone 

rurali

Sarebbe errato 
vedere nel 

turismo la sola 
alternativa 

possibile ad 
attività 

economiche in 
declino

E’ necessario 
valutare il reale 

potenziale di 
sviluppo turistico 

che giustifichi 
nuovi 

investimenti

Effetti disastrosi di 
Progetti 

eccessivamente 
grandi, della 

assenza di una 
offerta originale, 

della errata 
conoscenza della 

clientela



Valutare il potenziale Turistico del Territorio 20



Valutare il potenziale Turistico del Territorio – Analisi Offerta 21



L’escursionismo - Stato attuale

A lungo 
sottovalutato ed 

ignorato, 

È attività 
largamente 

diffusa in tutti i 
paesi europei

Si è trasformata 
da attività 
ricreativa 

informale a vera 
e propria 

disciplina 
turistica

E‘ in grado di 
generare 
importanti 
ricadute 

economiche a 
livello locale

Il termine “escursionismo” ricopre un significato assai ampio e in alcune lingue esistono 

diverse accezioni per definire le varie modalità riconducibili alle pratiche escursionistiche. 

In particolare si possono distinguere:

• l’escursionismo itinerante da quello praticato in giornata,

• l’escursionismo “sportivo”, che si svolge su terreni impervi o ad un ritmo sostenuto, 

dalla camminata più tranquilla, che i Francesi chiamano “pétite randonnée”

• L’escursionismo praticato in giornata e le pètite randonnèe rappresentano una 

«domanda» perfettamente incontrata da una conversione delle viabilità comunali 

in «rete sentieristica».
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«Le Club Vosgien» et  «Le Randò decouverte 2018 en Toscane» - Case Study 23

La European 
Ramblers 

Association 
Segnala il GEB 

come 
interlocutore 
«volontario» 

per 
l’organizzazione

Il direttivo del 
Club Vosgien

incontra il GEB 
per definire il 

randò

E’ strutturata una 
offerta 

escursionistica, 
culturale, storica ed 

enogastronimica
rappresentativa di 

Siena e della 
Toscana

Due settimane, 
114 persone, 

con un «lascito» 
al territorio di 

67,443,60 Euro
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L’escursionismo - Alcune misure e i destinatari

3 Milioni di veri 
escursionisti in 

Italia, 

10 Milioni di 
Escursionisti in 
Gran Bretagna

Per la 
stragrande 

maggioranza 
l’escursionismo 
è considerato 

attività 
Ricreativa

Il 90% 95% degli 
escursionisti 

pratica questa 
attività in forma 

autonoma
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Se il 90, 95% degli escursionisti si muove autonomamente, allora è necessario 

che la sentieristica sia documentata, tracciata e «segnata» sul posto.

Si apre il tema della trasformazione della viabilità vicinale in rete sentieristica 

organizzata.



L’escursionismo - Le Motivazioni

La natura intatta: 
Ambienti 

incontaminati, 
contemplazione 
del paesaggio

Ritrovare il 
proprio corpo 

con sforzi 
moderati senza 

spirito di 
competizione

L’aspetto della 
scoperta. 

La marcia 
permette di 
scoprire una 

regione, stili di 
vita, patrimoni 

culturali

la carenza di 
offerta relativa ad 

escursioni o 
passeggiate 

penalizza anche 
un territorio di 

qualità agli occhi 
degli amanti di 
questa attività.
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Principali componenti del turismo pedestre

I circuiti, 
Traversate, 

grandi anelli, 
escursioni sulla 

Giornata

I servizi agli 
escursionisti, 

strutture 
ricettive, 

accompagname
nto… 

Gli strumenti 
informativi, web, 
cd-rom, guide, 
carte, tracciati 

GPX

Un ambiente 
rispettato e 
protetto si 

trasforma a sua 
volta in criterio 

determinante per 
l’immagine di un 

territorio.

Il termine “escursionismo” richiama automaticamente quello di “itinerario”. Al di là 

dell’immagine di natura che questo rievoca, un itinerario escursionistico poggia su di una 

vera e propria infrastruttura, progettata e allestita.

La realizzazione concreta di un itinerario comporta inoltre una serie di allestimenti 

strutturali, talvolta leggeri, talvolta più pesanti.

La viabilità vicinale costituisce una serie di «percorsi» già battuti ed agibili che 

possono costituire l’infrastruttura su cui poggiare una offerta di servizi e risorse 

dedicae alla mobilità dolce.
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Il progetto di escursione  pedestre – fasi operative

La Partnership  
tra 

amministrazioni 
locali, soggetti 

privati, 
associazioni, 

operatori turistici

Attivazione della 
catena 

dell’offerta, 
formazione, 

coinvolgimento, 
organizzazione

Creazione degli 
itinerari, 

produzione della 
informazione e 

promozione

Superamento dei 
vincoli legali,  
permessi di 
passaggio, 

accompagnatori 
e guide

Come per qualsiasi progetto di sviluppo, è necessario che fra l’idea iniziale e la 

finalizzazione del piano di azione si avvii un processo graduale: analisi dei

punti forti e delle debolezze, valutazione del potenziale, ecc.
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La viabilità vicinale, per definizione, non ha bisogno di permessi di passaggio, 

ciò nonostante, nell’arco della nostra attività, abbiamo segnalato diversi abusi, 

chiusura, coltratura, scarico di rifiuti tossici etc.
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Costruire una rete sentieristica sulla viabilità vicinale per favorire il 

turismo lento e la «mobilità dolce» rientra in ben 3 dei:



Grazie per l’attenzione, domande?
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Credits:

• Links between action for the development of the rural economy

• European Commission Directorate – General Agricolture
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